
Cognj è cità di Capadocia in Asia minor, dita 
Sconium latine.

Civas è cita di Capadocia dila Scbaslia, apresso 
tre fiumi.

11 p̂ ese di Diarbech è in Arni: nia minor.
Tauris è la regia cita dii Sopiti re di Persia, Ba- 

gadech è Babilonia, Bilarbey è uno capitatilo dii 
Turco sato il qual, sono doi, stanno li sanzadti.

El fiume che confina Ira il Turco et il Soplii è
lo Eufrate.

Sumachi è eità de la Media apresso il mar Ca­
spio, donde viene tanta mulliludine di seta.

Azimia si chiama la Persia volgarmente.
El porlo di Suez è in la ponta dii mar Rosso 

verso il Cayro.
Adem è una citi fortissima fora dii slreto dii 

mar Rosso 15 milia lontano dii dito slreto, et sta 
a la costa di Arabia Felice.

Avisi di Manto®.

T)a Milan, dii Zafardo, di 26 Zener.

Di novo ho trovato che hessendo ussiti queli di 
Lecho el havulo per spia dii Vistar'ino che tornavano 
carichi di vino, montò su l’ armata1 el andò a in­
contrarli con queli clie tornavano, et combalendo 
con artellaria ha amazato Gabrio fratelo dii Mede- 
gino, et con lui è ancor morto circa 40 homeni, 
non di meno li compagni entrarono et porlorono 
cerca 60 brenti di vino et feriti alcuni, da poi un 
neapolitano capitani» di fuori, fornita la paga, andò 
et portò la insegni al colanelo et dimandò licenlia, 
et subito intrò con zirca 40 compagni in Lecho, da 
poi il Vislarino hebbe piglialo il ponte per forza ; 
de modo che queli di Lecho sono più serali che pri­
ma. Apresso il signor Alexandro Gonzaga è stalo 
lassalo sopra la fede, con paclo che fra 20 giorni 
1’ habi pagalo scudi 600, ovePo tornalo'ad conse­
gnarsi in Lecho.

D ii niexe di Fevrer 1531.

A  dì primo. Introno li capi di XL a la banca 
di sora, sier Lunardo Boldù di sier Piero, sier 
Zuan Francesco Barbo qu. sier Fauslin, sier Iliro- 
nitno Trun qu. sier Zuane, tulli tre non più sladi 
eai a la bancha.

Item, capi dii Conscio di X, sier Bernardo
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(1) La carta 206’ è bianca.

Marzello stalo altre fiade, ma non di questo Cou- 
saio; nuovi sier Cabriel Moro el cavalier et sier 
Malhio Viluri qu. sier Barlolomio.

Vene l’ orator cesareo in Collegio, al qual per 
il Serenissimo li fo dito le nove si ha haulo da 
Constauiinopoli, per ldere di 18 Decembrio, come 
si solicitava l’ armata et le altre preparatioii de 
guerra.

Vene l’ orator dii re di Ingillerra, solicilando 
licenlia di poter haver uno' dolor in iure cano­
nico andasse a Roma per la causa dii divorilo. Il 
Serenissimo li disse si terminarla col Senato.

Noto. Fo dito una nova, per via di sier Santo 
Contarmi: come per uno suo, vien di Leze, parli 
a di 14, come de li ha via inteso ad Otranto et 
Leze, dove dice de li se intese come nel castello 
dii Scoio di Brandizo era scoperto uno Iralà dii 
fio! di quel castelan morto novamenle che havea 
inteligenlia di dar quel caslelo al Signor turco, et 
era sta proso et fato morir 7 di queli fanti dii 
oastelo, et ancora il castelan non era sta fato mo­
rir per volerlo ben examinar. Item, dice che verso 
Ancona trovò do (uste di turchi, quali disseno 
stava per aspetar certa marciliana, andarano in 
Ancona, ma si tien stevano lì per quest > effecto 
de intrar in dito castello, ma è sia scoperti. Si la 
nova sarà vera noterò poi.

Da Milan, fo lettere di sier Zuan Basa- 
dona el dotor, orator nostro, di 21 Zener. 
Scrive zerca quel Cesaro da Napoli, si ha inteso è 
venuto a far fanti sul nostro, et però il signor 
duca li ha mandalo a dir scrivi a li nostri dec­
lori de questo, et cussi ha scrito. . . . . .

Vene il fìol dii re di Cipro, nominalo signor 
. . . . , qual sta in questa terra et ha provision 
ducati 600 a l’ anno, et senio apresso il Serenis­
simo, dicendo non poi viver con si poca provi­
sion, suplicando se li provedi di magior summa, 
al qual il Serenissimo disse li Savi consulterà.

In questa matina, in le do Quar^ntie, per il 
caso dii Nani fo continualo a lezer il processo,#et 
telo carte 42, et da poi disnar carte 51.

Da poi disnar, per esser vizilia di la Purifica- 
lion di la Madona, dovendo il Serenissimo per la 
sua promission andar con le cerimonie ducal a 
vespero in dila chiesta, et ha di regalia certi ca­
pelli di caria et una moneda chiamala...........et
per esser fango, che beri el questa note piovete, 
il Serenissimo terminò cussi come si andava per 
terra cussi audar con li piati pel rio di palazo, et
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